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Il festival che accende la città. Tra teatri, chiostri e palazzi. Prato si racconta con
la cultura

MARIA LARDARA

Spazio che vai, ospite che trovi. E tutto dentro le mura

medievali della città. Musei, teatri, palazzi e complessi

monumentali, scrigni di storia che si nutrono di desiderio,

quello di fare cultura e comunità, com'è nelle corde di questa

edizione del festival "Seminare idee" dedicata proprio al

desiderio. Dal Metastasio al Politeama, dal giardino Buonamici

al chiostro San Domenico, dal museo del Tessuto a palazzo

Datini, con una tappa anche a palazzo delle Professioni: "

Seminare idee" significa anche seminare socialità e

condivisione nel cuore pulsante del nostro centro storico che

batte all'unisono con i luoghi simbolo della cultura cittadina.

La tre giorni di festival (dal 5 al 7 giugno) promosso dalla

Fondazione Cassa di Risparmio di Prato, direzione artistica di

Annalisa Fattori e Paola Nobile, restituisce la fotografia di un

centro vivo e pronto ad accogliere nuovamente tante persone

anche da fuori Prato, diecimila quelle dell'edizione numero zero

che andò in scena nel 2025. Via il tendone in piazza delle

Carceri dove l'anno scorso arrivarono - tra gli altri - Walter

Veltroni, Sandro Veronesi e Viola Ardone, soluzione

sconsigliabile per le già bollenti temperature di inizio giugno,

la scelta di quest'anno vede delle new entry fra le location,

come il Metastasio, il giardino Buonamici e palazzo Datini che

sarà il regno della sezione "Seminare kids & teens".

Posto d'onore per l'inaugurazione ufficiale lo avrà il

Politeama, con la lectio magistralis dello psicoanalista

Massimo Recalcati intitolata "Il volto del desiderio" (venerdì 5

giugno, ore 18.30), fra palco e parole. A seguire, alle 21.45, il

ritorno di Gino Castaldo per la conferenza - spettacolo "Ti amo,

ti canto". Il sipario del Metastasio si alzerà sabato 6 giugno,

alle 9.30, su Natasha Salomons che parlerà di "Seduzione e

strategia politica: la lezione di Cleopatra". Stesso palco anche

per il neurologo Gianvito Martino, alle 11: sotto la lente

d'ingrandimento, il desiderio di immortalità. Dalle 10 alle 13,

porte aperte di palazzo delle Professioni per un workshop di

scrittura creativa con Guido Bosticco mentre alle 10.45 si

prosegue con lo scrittore Paolo Di Paolo al chiostro di San

Domenico con "Il romanzo? Una macchina di desideri". Pagine

in scena sempre al chiostro con il premio Strega Francesco

Piccolo e il suo ultimo libro "Son qui: m'ammazzi": 70 minuti

di monologo con "Dall'Innominato al Bell'Antonio: i maschi di

carta", alle 12.

Da non perdere al museo del Tessuto, tra gli altri, Marina

Spadafora e Roselina Salemi con "Vestiti belli, vestiti buoni"

(alle 11.30) e Nicola Mondaini (autore del bestseller Wikipene)

in dialogo con Mapi Danna su "L'intimità fra performance e

reazione" (alle 15.30). Fra i più attesi, la giornalista Marianna

Aprile e Luca Bottura, sempre al chiostro di San Domenico,

rispettivamente alle 17.45 e alle 22. Desiderio e nostalgia

faranno da sfondo domenica 8 giugno all'incontro con

Nadeesha Uyangoda, autrice di "Acqua sporca", nella dozzina

del Premio Strega (giardino Buonamici, alle 9.30) mentre alle

16 Nicoletta Verna, prendendo spunto dall'ultimo romanzo

"L'inverno delle stelle", ci accompagnerà dentro i sogni e i

desideri dei giovanissimi al chiostro di San Domenico (incontro

per adulti e ragazzi dai 13 anni). Fra gli altri nomi, la scrittrice

Antonella Lattanzi con la giornalista Alessandra Tedesco

mentre la chiusura del festival al chiostro San Domenico è

affidata alla 'signora delle comete', l'ingegnera Amalia Ercoli

Finzi, con la conferenza "Occhi al cielo".

E per bimbi e ragazzi? Palazzo Datini sarà il loro quartier

generale con laboratori di poesia (a cura di Chiara Manzan),

arte e lettura mentre palazzo Buonamici ospiterà "La città dei

desideri" della Fondazione Golinelli. Per i grandicelli, il

giardino Buonamici si scalderà al ritmo di Herr LucaPlatz Dj

che farà divertire gli 11-14 anni con un laboratorio dj,

domenica 7 giugno alle 18.30.

Maria Lardara

1info@delosrp.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.

https://www.lanazione.it/prato/cronaca/il-festival-che-accende-la-1816bb8b
https://www.lanazione.it/prato/cronaca/il-festival-che-accende-la-1816bb8b


02 Giugno 2026La Nazione.it (ed. Prato)

Il festival che accende la città. Tra teatri, chiostri e palazzi. Prato si racconta con
la cultura

2info@delosrp.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.

https://www.lanazione.it/prato/cronaca/il-festival-che-accende-la-1816bb8b
https://www.lanazione.it/prato/cronaca/il-festival-che-accende-la-1816bb8b

	La Nazione.it (ed. Prato) - Il festival che accende la città. Tra teatri, chiostri e palazzi. Prato si racconta con la cultura

